
Al Parenti TobiaVogelfirma laregiadi «MarjoriePrime»conIvanaMonti

Un amicorobot per la vecchiaia
«Inscenahorivissuto
l’esperienzaconmiamadre
chehocuratofinoa100anni»

Siamo in una casadel 2060,
tra uno schermo che rimanda
scenari virtuali e un’anziana
signora in poltrona che sor-
seggiail tè c’è lui, un umanoi-
de che le fa compagnia: l’affa-
scinante copia digitalizzata di
Walter, il suo defunto marito
qui in versione trentenne.
Una presenza affettuosa che
la fa sentire giovane e l’aiuta a
far luce nella sua memoria
che la sta sempre più abban-
donando. Debutta stasera in
prima nazionale «Marjorie
Prime», poetica commedia di
Jordan Harrison (finalista al
Premio Pulitzer 2015per il te-
atro) qui diretta da Raphael
Tobia Vogel. Un testo avvin-
cente che s’interroga su rela-
zioni artificiali e identità, ma
anche sul tempo che passa,

sulla difficoltà dell’invecchia-
re e sulla nostra memoria in-
dividuale e collettiva. Nei
panni della protagonista Iva-
na Monti, il perno di una fa-
miglia che porterà alla luce i
suoi umanissimi drammi.

«Marjorie è una 85enne
molto positiva dalle battute
fulminanti — dice l’attrice —
una donna che non ha smesso
di credere nella vita. Sabenis-

simo che Walter (Francesco
SferrazzaPapa)non èsuo ma-
rito ma un robot che aiuta i
pazienti affetti da Alzheimer
creando proiezioni olografi-
che di familiari defunti, ma a

lei non importa, ha deciso di
volergli bene lo stesso. Sulle
imprecisioni di quei ricordi
interiorizzati ci ride sopra e si
lascia andare giocando come
una bambina».

Di tutt’altro genere inveceil
rapporto con la figlia Tess
(Elena Lietti) moglie di Jon
(Pietro Micci) «il tecnologi-
co» della famiglia. «Marjorie

e sua figlia sono fatte della
stessa pasta, due donne dal
carattere forte che si parlano
con franchezza, ma la tene-
rezza non manca», prosegue
l’attrice. E sul tema della vec-
chiaia edel prendersi cura dei
genitori, Ivana Monti parla di
sé: «Ho accudito mia madre
fino al suo 100°anno di età, ri-
cordo i momenti in cui mi oc-
cupavo della sua pulizia: quel
lavarle i piedi… un gesto quo-
tidiano, antico che dopo aver
letto il libro “La cattiva figlia”
di Carla Cerati ho capito
quanto fosseimportante, anzi
vitale. In scena ora sono io
dall’altra parte, emi commuo-
vo». Infine una riflessione sul
tempo e su ciò che resterà di
noi: «La necessità di raccon-
tare ci sarà sempre, fino alla
fine dell’umanità, e oltre. Gli
umanoidi sopravviveranno al
genere umano che li ha co-

struiti, ma in loro ci saràsem-
pre la parola, l’entità distinti-
va che rivela la nostra unici-
tà». Sul tema intelligenza arti-
ficiale al teatro un fitto
calendario di appuntamenti
cinematografici e incontri
con esperti.

Livia Grossi
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Memoria e intelligenza artificiale Ivana Monti ed Elena Lietti in scena

In pillole

«Marjorie

Prime» di

Jordan Harris

Dove

Parenti, via

Pierlombardo

14

Quando

Da stasera (ore

20) al 17/11

Quanto

38/15 euro
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